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“Condividiamo le finalità generali della proposta di legge “Princìpi generali

in materia di rigenerazione urbana nonché di perequazione, compensazione e

incentivazioni urbanistiche” presentata dall’Onorevole Morassut. La

proposta sembra però non tener conto che gli ultimi decenni sono stati

caratterizzati dal progressivo abbassamento della qualità della vita nelle

periferie dei centri urbani; da un incontrollato consumo di suolo; da centri

urbani sfrangiati che hanno invaso la campagna, sottraendo terreno

all’agricoltura, compromettendo irrimediabilmente il paesaggio, patrimonio

culturale e segno identitario della nazione”.

Questo il commento della Rete delle Professioni Tecniche in audizione presso

la Commissione Ambiente della Camera in riferimento alla proposta di legge

presentata dal deputato del PD Roberto Morassut dal titolo "Princìpi generali in

materia di rigenerazione urbana nonché di perequazione, compensazione e

incentivazioni urbanistiche". Una proposta di legge che ha l'obiettivo di mettere

mano ai principi fondamentali che garantiscano, nelle more dell’adozione di una
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normativa quadro in materia di governo del territorio, l’efficacia delle leggi

regionali in materia di governo del territorio e la piena e completa applicazione

degli istituti di perequazione, di compensazione e di incentivazioni urbanistiche.

In audizione la Rete Professioni Tecniche ha presentato un documento con il

quale viene sottolineata l'importanza di coniugare le politiche per la

rigenerazione urbana con quelle tese a contrastare il consumo di suolo “in

quanto azioni separate sono perdenti in entrambi i fronti”.

“Purtroppo - sottolinea la Rete - il panorama legislativo di questi ultimi anni è

costellato da disegni di legge su consumo di suolo, su agevolazioni fiscali, su

proposte di deroga a parametri, che, approcciando la materia territoriale

sempre in maniera parziale, senza una visione strategica proiettata almeno al

2050 dello sviluppo delle città e dei territori, non riescono ad incentivare una

vera azione di rilancio urbano. Né l’agenda politica nazionale lascia

intravvedere un cambiamento di rotta in questo senso”.

Secondo la Rete “la città dovrà evitare lo spreco di suolo, essere compatta,

curare le mixité funzionale e sociale, essere energeticamente efficiente,

sostenibile, intelligente, sicura e sana, armonizzando gli apparati normativi

in ambito urbanistico, ambientale ed edilizio e garantendo la sostenibilità

dell’ambiente così come la salute e il benessere di tutta la popolazione”.

Nel Documento si sottolinea come “partendo dal presupposto che rigenerare è

molto più oneroso che costruire sul nuovo e che è quindi indispensabile

ribaltare il sistema delle convenienze che tuttora privilegia l’edificazione su

terreni liberi, piuttosto che la rigenerazione degli ambiti urbani degradati, è

necessario prevedere, accanto ad un quadro di regole trasparenti, un sistema

di convenienze che garantiscano la “sostenibilità economica”

dell’intervento".

A questo proposito vanno considerate le positive e vincenti esperienze delle

Capitali Verdi europee e degli Ecoquartieri, esempi di rinnovamento del governo

del territorio coerenti con le nuove esigenze di città vitali, sicure, sostenibili e

sane.

Per i Professionisti tecnici “serve una nuova stagione che persegua una

efficace e corretta evoluzione e gestione dei nostri territori e che abbia

l’obiettivo di strutturare iniziative capaci di ricondurre alla persona le regole

e le dinamiche legate alle città e ai territori, ritenendo che la qualità dello

spazio in cui si svolgono le nostre vite sia di primaria importanza e in grado

di generare sviluppo soprattutto attraverso la cultura”.
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Audizioni | Commissione Ambiente Camera dei Deputati

Le riserve di Rpt sul ddl Morassut
in materia di rigenerazione urbana
La Rete delle Professioni Tecniche in audizione presso la Commissione Ambiente della
Camera sul ddl Morassut riguardante la rigenerazione urbana si è espressa con un proprio
documento che sottolinea innanzitutto come le politiche per la rigenerazione urbana
vadano sempre coniugate con quelle tese a contrastare il consumo di suolo, “in quanto
azioni separate sono perdenti in entrambi i fronti”.

Presso la Commissione Ambiente della Camera dei Deputati la Rete delle

Professioni Tecniche si è espressa sul ddl dell’on. Morassut riguardante la

rigenerazione urbana.

Rete delle Professioni Tecniche | Audizione alla Camera dei Deputati in materia di rigenerazione urbana.

La proposta di legge specifica i «principi generali in materia di rigenerazione urbana
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Maurizio Savoncelli, Presidente del Consiglio

Nazionale Geometri durante l’audizione alla Camera

dei Deputati – Commissione Ambiente.

nonché di perequazione, compensazione e incentivazioni urbanistiche».

Rpt ha manifestato una condivisione delle finalità generali della proposta di legge

anche se sono state espresse alcune riserve. In particolare, «la proposta sembra però

non tener conto che gli ultimi decenni sono stati caratterizzati dal progressivo

abbassamento della qualità della vita nelle periferie dei centri urbani; da un

incontrollato consumo di suolo; da centri urbani sfrangiati che hanno invaso la

campagna, sottraendo terreno all’agricoltura, compromettendo irrimediabilmente il

paesaggio, patrimonio culturale e segno identitario della nazione».

Dalle ricerche di Rpt, suffragate anche dalle analisi del Cresme, emerge infatti che la

crisi economica e la dinamica del comparto delle costruzioni è strutturale, dovuta in

parte alla grande produzione edilizia degli ultimi decenni (sono oltre 3 milioni le

abitazioni inutilizzate), ma soprattutto a una società che ha cambiato e cambia nella

sua struttura socio-economica (in termini demografici, di mobilità, di ricchezza pro-

capite, di variazioni di classi di età) e che, per permettere ai territori e alle città di

esprimere le potenzialità che le mutate condizioni richiedono, è indispensabile adottare

un diverso approccio rispetto al recente passato.

La città dopo la crisi dovrà evitare lo

spreco di suolo, essere compatta,

curare le mixité funzionale e sociale,

essere energeticamente efficiente,

sostenibile, intelligente, sicura e sana,

armonizzando gli apparati normativi in

ambito urbanistico, ambientale ed

edilizio.

I territori extraurbani, caratteristica e

peculiarità del Paese, dovranno essere

valorizzati e connessi sia fisicamente sia

digitalmente per garantire un corretto

rapporto tra le città e i territori. Un rapporto osmotico e permeabile che possa

portare valore aggiunto e opportunità ad entrambi.

L’obiettivo della rigenerazione non può prescindere dall’incremento dell’efficienza

dei processi d’investimento nelle città e quindi dalla certezza e riduzione dei tempi e

dei risultati attesi, coniugando politiche tese a contrastare il consumo di suolo con

quelle della rigenerazione urbana sostenibile, in quanto l’azione separate è perdente in

entrambi i fronti.

Necessita quindi un nuovo approccio per plasmare lo spazio edificato, un

approccio radicato nella cultura che oltre a garantire la coesione sociale garantisca la

sostenibilità dell’ambiente e il benessere della popolazione.

Pertanto, partendo dal presupposto che rigenerare è molto più oneroso che costruire

sul nuovo e che è quindi indispensabile ribaltare il sistema delle convenienze che

tuttora privilegia l’edificazione su terreni liberi, piuttosto che la rigenerazione degli

ambiti urbani degradati, per consentire l’avvio del processo di rigenerazione è

necessario prevedere, accanto a un quadro di regole trasparenti, un sistema di

convenienze che garantiscano la “sostenibilità economica” dell’intervento.
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Facility management: la
manutenzione del costruito in
digitale

Nella valutazione e programmazione degli

interventi di manutenzione ordinaria e

straordinaria di un immobile il digitale funziona se

tutti collaborano e interagiscono fin dalle prime fasi

di ideazione dell’opera: progettisti, costruttori,

committenti e facility manager L'articolo Facility

management: la manutenzione del costruito in

digitale proviene da 01building.

Professionisti e ordini, due nuove
categorie associative in Assobim

Ampliamento della base associativa di Assobim a

professionisti che esercitano nel settore delle

costruzioni, soci ordinari individuali, e alle

associazioni, soci sostenitori L'articolo

Professionisti e ordini, due nuove categorie

associative in Assobim proviene da 01building.

Il Bim come nuovo paradigma dei
processi e dei flussi di lavoro

L’implementazione della metodologia Bim ha un

forte impatto sui processi di sviluppo del progetto,

richiedendo da parte dei progettisti un salto di

qualità nell'approccio metodologico e

nell'organizzazione dei processi L'articolo Il Bim

come nuovo paradigma dei processi e dei flussi di
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Senza quest’ultima non si potranno in alcun modo ipotizzare interventi totalmente o

parzialmente a carico del promotore e per questo è indispensabile predisporre una

serie di elementi incentivanti rientranti nella sfera pubblica (fiscalità nazionale/locale,

riduzione degli oneri concessori, finanziamenti strutturali e non straordinari).

Secondo Rpt «purtroppo, il panorama legislativo di questi ultimi anni è costellato da

disegni di legge su consumo di suolo, su agevolazioni fiscali, su proposte di deroga a

parametri, che, approcciando la materia territoriale sempre in maniera parziale,

senza una visione strategica proiettata almeno al 2050 dello sviluppo delle città e dei

territori, non riescono a incentivare una vera azione di rilancio urbano. Né l’agenda

politica nazionale lascia intravvedere un cambiamento di rotta in questo senso».

Per i Professionisti tecnici occorre voltar pagina facendo riferimento a una «nuova

stagione che persegua una efficace e corretta evoluzione e gestione dei nostri

territori e che abbia l’obiettivo di strutturare iniziative capaci di ricondurre alla

persona le regole e le dinamiche legate alle città e ai territori, ritenendo che la qualità

dello spazio in cui si svolgono le nostre vite sia di primaria importanza e in grado di

generare sviluppo soprattutto attraverso la cultura».

Strategie e strumenti

Per quanto concerne le strategie e gli strumenti, i professionisti tecnici hanno

specificato l’urgenza di avere un Piano Nazionale per la Rigenerazione Urbana,

basato sulla necessità di rispondere in maniera coordinata ai temi della resilienza

urbana e territoriale, dell’economia circolare, del ciclo dei rifiuti, del recupero delle aree

periferiche, dell’implementazione della mobilità sostenibile; la necessità di una

Strategia Urbana di medio termine da affiancare a proposte mirate al breve

periodo; la necessità di una Cabina di Regia in capo alla Presidenza del Consiglio

che coordini le necessarie risorse che dovranno essere programmate e inserite nelle

leggi di Bilancio annuali.

Per Rpt è necessario istituire un Fondo Nazionale per le città (fondo strutturale

inserito direttamente in Def) finalizzato a:

finanziare progettazioni da parte delle amministrazioni locali, necessarie per

partecipare ai bandi derivanti dal Fondo Nazionale o da altre fonti con proposte

strutturate e coordinate con gli obiettivi strategici;

finanziare le opere pubbliche previste dai progetti di rigenerazione urbana derivanti

dalle progettazioni di cui sopra;

finanziare i programmi delle amministrazioni locali inerenti la formazione del

personale.

Occorre dunque un percorso di pianificazione/progettazione delle aree da rigenerare

basato non su una zonizzazione che definisca funzioni e quantità ma derivante da un

meccanismo di causa effetto basato su: strategia generale della singola città (o

territorio, o area a vario titolo individuata) e strategia specifica basata su

obiettivi peculiari per specifici temi o aree.

Circa gli strumenti, occorre far leva sulla definizione delle aree di rigenerazione urbana,

previste in sede di strumenti di Pianificazione o con Atti specifici delle Amministrazioni

locali; ed è necessario definire specifiche tipologie di interventi che classifichino i diversi

interventi di rigenerazione insieme alla definizione dello strumento di Accordo

lavoro proviene da 01building.

Gli aspetti operativi del capitolato
informativo

Seconda parte dell'analisi del capitolato

informativo, inteso come strumento per la

committenza pubblica: focus sulle fasi operative

della gestione L'articolo Gli aspetti operativi del

capitolato informativo proviene da 01building.

Stazione di Afragola: modellazione
3D per forme complesse

La stazione di Afragola è un esempio di impiego di

software di modellazione 3D che hanno consentito

la progettazione di forme complesse propedeutica

al Bim L'articolo Stazione di Afragola: modellazione

3D per forme complesse proviene da 01building.
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RIGENERAZIONE URBANA: LA RETE PROFESSIONI
TECNICHE IN AUDIZIONE ALLA CAMERA SUL DDL MORASSUT

In audizione la Rete Professioni Tecniche ha presentato un documento con il quale viene sottolineata
l’importanza di coniugare le politiche per la rigenerazione urbana con quelle tese a contrastare il
consumo di suolo
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Home   Ambiente   Il Ddl Morassut scatena i professionisti tecnici. Perché?

Ambiente

Il Ddl Morassut scatena i professionisti
tecnici. Perché?
Rigenerazione urbana, consumo di suolo, mixité funzionale... parole parole
parole quelle sfoggiate nella proposta di legge del deputato Morassut. Ecco i
commenti sul ddl che hanno movimentato la Rete professioni tecniche

     

Roma, 26 giugno 2019, Commissione VIII

Ambiente, Camera dei Deputati. Audizione sulla

proposta di legge Princìpi generali in materia di

rigenerazione urbana nonché di perequazione,

compensazione e incentivazioni urbanistiche (AC

113 Morassut).

RPT non abbocca alla moltitudine di belle parole

riportate nel ddl. Ma che succede per davvero?

Perché la Rete Professioni Tecniche, ieri in

audizione, si è pronunciata con toni così pesanti sulla proposta di legge? E perché tutto ciò

dovrebbe interessare noi e chi quotidianamente si occupa di edilizia, gestione del territorio,

riqualificazioni e ambiente?

Vediamo assieme i principali punti del ddl Morassut e quanto hanno proposto i professionisti

tecnici. Secondo noi, sono tutte critiche costruttive, e RPT non si lascia abbindolare

Di  Redazione Tecnica  - 28 giugno 2019 © RIPRODUZIONE RISERVATA
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facilmente…

Ddl Morassut e professionisti tecnici, qual è il
problema?

Condividiamo le finalità generali della proposta di legge […] e subito ci si aspetta un MA.

Di fatti, ecco cosa ha proposto la Rete delle Professioni Tecniche (RPT), che ritiene che una

proposta di legge con l’ambizione di diventare una nuova legge quadro per il governo del

Territorio, debba contenere determinati elementi, di cui riportiamo quelli più rilevanti:

– l’utilizzo dei temi elencati dall’Agenda Urbana Europea (Patto di Amsterdam) all’interno della

Strategia Urbana Nazionale;

– la consapevolezza dell’importanza delle parti storiche delle città e dei territori e la necessità

di una loro specifica valorizzazione sotto il profilo ambientale, sociale, culturale ed economico,

in coerenza con le relazioni che essi svolgono nei confronti delle altre parti;

– formalizzazione del concetto di “Bene comune” applicato a quegli ingredienti dell’organismo

urbano che, a prescindere dalla loro proprietà o uso, contribuiscono alla qualità della vita dei

cittadini (è bene comune la qualità dell’ambiente urbano come prodotto degli spazi viari, degli

spazi aperti, della qualità delle costruzioni, delle infrastrutture verdi e blu ecc);

– la necessità di una Strategia Urbana di medio termine da affiancare a proposte mirate al

breve periodo;

– la necessità di una Cabina di Regia in capo alla Presidenza del Consiglio che coordini le

necessarie risorse che dovranno essere programmate e inserite nelle Leggi di Bilancio annuali;

– necessità di coordinamento tra norme statali e norme Regionali;

– necessità di definire specifiche tipologie di interventi che classifichino i diversi interventi di

rigenerazione.

Ribadiamo che questi sono soltanto alcuni dei punti riportati alla Camera da parte di RPT, ma

sono esplicativi delle rimostranze e delle perplessità che si sono scatenate sul ddl Morassut.

Cosa vogliono quindi i Professionisti tecnici?

Citando le parole tratte dal documento e dal comunicato stampa (scaricabili a fine articolo), per

i Professionisti tecnici serve una nuova stagione che persegua una efficace e corretta

evoluzione e gestione dei nostri territori e che abbia l’obiettivo di strutturare iniziative capaci di

ricondurre alla persona le regole e le dinamiche legate alle città e ai territori, ritenendo che la

qualità dello spazio in cui si svolgono le nostre vite sia di primaria importanza e in grado di

generare sviluppo soprattutto attraverso la cultura.

La proposta che non piace a RPT sembra infatti non tener conto che gli ultimi decenni sono

stati caratterizzati dal progressivo abbassamento della qualità della vita nelle periferie dei

centri urbani, da un incontrollato consumo di suolo, da centri urbani sfrangiati che hanno invaso

la campagna sottraendo terreno all’agricoltura, e che hanno compromesso irrimediabilmente il

paesaggio, il patrimonio culturale e il segno identitario della nazione.

Leggi anche cosa era successo qualche tempo fa in Senato: Ddl Consumo di suolo, testo da rifare

Approfondisci con L’Efficienza energetica sorride al Decreto Crescita: 500 milioni ai Comuni
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Proposta per la rigenerazione
urbana: cosa ne pensano i tecnici?
28/06/2019 |  Spazio urbano |  di Marco Zibetti |

La Rete delle Professioni Tecniche è stata protagonista di un’audizione presso la
Commissione Ambiente della Camera. Ecco i contenuti del documento
presentato da RPT

L’Onorevole Morassut ha presentato una proposta di legge denominata “Princìpi
generali in materia di rigenerazione urbana nonché di perequazione,
compensazione e incentivazioni urbanistiche”. Un provvedimento che interessa in
maniera particolare i professionisti tecnici.

Ma cosa ne pensano questi ultimi?
“Condividiamo le finalità generali della proposta di legge, ma questa sembra non
tener conto che gli ultimi decenni sono stati caratterizzati dal progressivo
abbassamento della qualità della vita nelle periferie dei centri urbani; da un
incontrollato consumo di suolo; da centri urbani sfrangiati che hanno invaso la
campagna, sottraendo terreno all’agricoltura, compromettendo irrimediabilmente il
paesaggio, patrimonio culturale e segno identitario della nazione”. Così la Rete delle
Professioni Tecniche in audizione presso la Commissione Ambiente della Camera.

Il Documento che è stato presentato da RPT sottolinea innanzitutto come le politiche
per la rigenerazione urbana vadano sempre coniugate con quelle tese a contrastare il
consumo di suolo, “in quanto, azioni separate sono perdenti in entrambi i fronti”.
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 “Purtroppo -  sottolineano -  il panorama legislativo di questi ultimi anni è costellato da
disegni di legge su consumo di suolo, su agevolazioni fiscali, su proposte di deroga a
parametri, che, approcciando la materia territoriale sempre in maniera parziale, senza
una visione strategica proiettata almeno al 2050 dello sviluppo delle città e dei territori,
non riescono ad incentivare una vera azione di rilancio urbano. Né l’agenda politica
nazionale lascia intravvedere un cambiamento di rotta in questo senso”.

Secondo la Rete, “la città dovrà evitare lo spreco di suolo, essere compatta, curare le
mixité funzionale e sociale, essere energeticamente efficiente, sostenibile, intelligente,
sicura e sana, armonizzando gli apparati normativi in ambito urbanistico, ambientale
ed edilizio e garantendo la sostenibilità dell’ambiente, così come la salute e il
benessere di tutta la popolazione”.

Nel Documento si sottolinea come “partendo dal presupposto che rigenerare è molto
più oneroso che costruire sul nuovo e che quindi è indispensabile ribaltare il sistema
delle convenienze che tuttora privilegia l’edificazione su terreni liberi, piuttosto che la
rigenerazione degli ambiti urbani degradati, è necessario prevedere, accanto ad un
quadro di regole trasparenti, un sistema di convenienze che garantiscano la
'sostenibilità economica' dell’intervento”.

A questo proposito vanno considerate le positive e vincenti esperienze delle Capitali
Verdi europee e degli Ecoquartieri, esempi di rinnovamento del governo del
territorio coerenti con le nuove esigenze di città vitali, sicure, sostenibili e sane.

Per i Professionisti tecnici “serve una nuova stagione, che persegua un'efficace e
corretta evoluzione e gestione dei nostri territori e che abbia l’obiettivo di strutturare
iniziative capaci di ricondurre alla persona le regole e le dinamiche legate alle città e ai
territori, ritenendo che la qualità dello spazio in cui si svolgono le nostre vite sia di
primaria importanza e in grado di generare sviluppo soprattutto attraverso la cultura”.
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